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1Il Corriere dell’Unione

IL PRESIDENTE

Cari soci,

il presente numero è più ricco di notizie in quanto raccoglie anche le attività 
di gennaio e febbraio che non hanno trovato posto nel numero che abbiamo 
interamente dedicato all’udienza privata del 21 gennaio. Siamo in periodo di 
dichiarazione dei redditi e voglio ricordare quanto è importante che ognuno 
di noi, ed i nostri familiari, devolva il 5x1000 alla nostra Unione. L’unione fa la 
forza, “l’Unione” è una forza. 

Le attività svolte dimostrano l’impegno e l’inserimento che la nostra Unione ha 
nei contesti in cui opera. Lo scorso 19 aprile ho incontrato il presidente del INPS 
a cui ho rappresentato l’urgente necessità  di rivedere la convenzione. 

Le Istituzioni hanno piacere ad averci accanto e noi con altrettanto piacere 
le supportiamo. Abbiamo siglato, a Cassino, un importante accordo di 
collaborazione con la Procura Generale del Tribunale di Cassino. Queste 
attività danno lustro alla nostra Unione, ci consentono di contribuire al 
buon funzionamento delle Istituzioni. Esempi importanti, come quello della 
Sezione di Torino in collaborazione con il Gruppo Regionale Piemonte, che 
ha organizzato recentemente il congresso dal titolo “Servitori dello Stato e 
coronavirus”; la premiazione del Presidente della sezione di Genova, a bordo 
della Vespucci, organizzato dalla sede Nazionale in collaborazione con la 
Sezione di Genova. L’organizzazione e l’attività di coordinamento dell’udienza 
privata con Santo Padre e gli incontri Istituzionali con la Ministro Locatelli che 
apprezza il nostro operato e lo supporta. 

Siamo, una grande organizzazione, la maggioranza dei soci ci consente di 
crescere giorno dopo giorno e di affermarci in contesti sempre più importanti 
grazie alla correttezza delle azioni, ai comportamenti esemplari e sempre in 
linea con la norma. Non ci nascondiamo dietro un dito, individuiamo i problemi 
e le defezioni e li affrontiamo per risolverli con l’unico scopo di camminare 
sempre a testa alta. Vi ringrazio per queste preziose doti che consentono alla 
nostra Unione di presentarsi solida e compatta.

Il Presidente Nazionale
Cav. Uff. Antonino MONDELLO
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IL BASTONE DI COMANDO 
E LA SCIABOLA

Non abbiate timore, cari amici e care 
amiche, dello strano titolo di questo 
intervento. Lungi da me l’intenzione 
di parlarvi della vita militare, né 

delle mie esperienze vissute nei quarant’anni 
passati con le stellette.
Nulla di tutto ciò. Vorrei solo condividere con 
voi alcuni pensieri e sentimenti che mi hanno 

spinto a prendere un’importante decisione, 
quella che vi farà capire l’insolito titolo: fare 
un passo indietro rispetto alle responsabilità 
dirigenziali, in seno all’UNMS, che ho ricoperto 
per tanti anni, pur mantenendo con essa quei 
legami affettivi e di collaborazione che si sono 
consolidati nel tempo.
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Dalla Presidenza Nazionale

Sono entrato, in punta di piedi, nell’Unione nel 
lontano 2008 quando ebbi l’onore di essere 
chiamato a ricoprire l’incarico di Presidente 
della Sezione di Torino, al quale si è poi aggiunto, 
a partire dal 2015, anche quello di membro del 
Comitato Esecutivo.
Tutti anni impegnativi e di grande arricchimento 
umano, che mi hanno portato a conoscere tanti 
cari amici ed a vivere interessanti esperienze. 
Successi? Insuccessi? Come si può ben 
comprendere, la lunga strada percorsa non può 
che essere lastricata da tante soddisfazioni 
come anche da qualche rammarico.
Non vorrei tediarvi su quanto, grazie alla 
generosa collaborazione ricevuta, sono 
riuscito a fare in seno alla Sezione. Mi riferisco 
in particolare  all’attività  assistenziale e 
promozionale a favore di soci ed a quella 
di studio e di ricerca. Per non dire, poi, del 
contributo fornito al Comitato Esecutivo nel 
campo della revisione della normativa che 
regola la vita dell’Unione.
Per contro, non posso non segnalare il mio 
grande rammarico per non essere riuscito ad 
arrestare l’emorragia di soci di cui ha sofferto 
la Sezione. Sembra proprio che questo 
triste fenomeno sia, purtroppo, destinato a 
continuare - e non solo in ambito Sezione - 
ove non dovesse cambiare in meglio il quadro 
legislativo d’interesse della categoria.
Ma, ritorniamo alle ragioni di questo intervento, 
ricordando a voi ed a me che ogni bella avventura 
ha una sua conclusione. L’importante è sapere 
quando sia giunto il momento giusto per uscire 
di scena e per affidare a mani più giovani e 
capaci il “bastone di comando”.
Per quanto mi riguarda, alla vigilia del mio 
ottantatreesimo anno di vita, mi sono “fatto 

convinto”, come dicono i miei amici siciliani, 
che questo fosse il momento giusto e ciò in 
ragione del fisiologico affievolirsi, in aggiunta 
alle magagne legate all’età, delle capacità di 
fornire all’UNMS un impegno in linea con le sue 
giuste aspettative.
Bisogna serenamente ammettere che, ad 
un certo momento, sia doveroso far spazio a 
giovani dirigenti animati da spirito di iniziativa, 
entusiasmo, immaginazione e capacità 
realizzative; tutte virtù che costituiscono 
l’indispensabile viatico per chi intende 
contribuire alle migliori fortune dell’ Unione.
Conto, comunque, di non sparire del tutto 
dall’orizzonte dell’Unione. Come diciamo noi 
vecchi soldati, continuerò a mantenere la mia 
“sciabola” a disposizione del Reggimento e 
cioè dell’UNMS, sia pur in modo diverso. In 
altre parole, non farò mancare, a chi lo riterrà 
utile, il mio modesto apporto di pensiero sulle 
tematiche che mi hanno accompagnato per 
così lungo tempo.
Concludo, ringraziando tutti coloro che mi sono 
stati vicini e che hanno fatto sì che tutti questi 
fossero anni meravigliosi. 
 A chi mi succederà mi sento di formulare un 
solo sommesso invito: ad amare l’Unione ed a 
mettere a sua disposizione le proprie migliori 
energie, salvaguardando sempre quelli che 
sono i contenuti morali dell’UNMS, tra i quali 
mi preme sottolineare l’onestà di intenti, la 
fraterna solidarietà nei confronti dei soci e 
lo spirito di amicizia e collaborazione verso i 
colleghi.
 Tutti coloro che hanno sacrificato al bene 
comune la propria integrità fisica se lo meritano 
e se lo aspettano.

Vittorio GHIOTTO
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Presso la sala riunioni dell’Hotel Ariston in 
Roma si è riunito, il giorno 28 aprile scorso, il 
Consiglio Nazionale per discutere e deliberare 
su di un nutrito ordine del giorno, che, oltre alle 
consuete comunicazioni del Presidente ed alla 
situazione degli organi periferici, prevedeva 
l’approvazione del bilancio consuntivo e del 
bilancio sociale riferiti al 2022.

Il Presidente Mondello ha relazionato circa 
i suoi contatti con la dirigenza dell’INPS in 
merito alla convenzione che regola la gestione 
delle quote associative trattenute per delega 
e con alti ufficiali dell’Esercito per rendere 
possibile la presenza, al pari delle Associazioni 
Combattentistiche e d’Arma, anche dell’UNMS 
alla sfilata del 2 giugno. 

Oltre ad anticipare la possibilità di dar vita, in 
accordo con altri Enti di estrazione militare, 
ad un CAF che possa supportare i soci nel 
settore fiscale, lo stesso si è soffermato sulla 
critica situazione presente presso alcune 
strutture periferiche nonché sui contenziosi 
tuttora in atto, auspicando l’individuazione di 
ogni iniziativa utile a superare un fenomeno 
che incide così pesantemente sull’immagine 
esterna dell’Unione.

A tal proposito è emersa l’opportunità di:
• applicare quanto previsto dal D.Lgs. 

231/2001 circa la ripartizione delle 
responsabilità amministrative e penali tra 
i diversi livelli della struttura organizzativa 
dell’UNMS, previa definizione del suo 

“modello organizzativo e gestionale”;
• inserire nello Statuto una “clausola 

compromissoria” volta ad affidare ad un 
organo arbitrale esterno la soluzione delle 
controversie all’interno al Sodalizio con 
l’esclusione di qualsiasi altra giurisdizione, 
come peraltro previsto dagli articoli 806 e 
seguenti del Codice Civile;

• responsabilizzare i dirigenti centrali e 
periferici affinché conformino la propria 
azione al rigoroso rispetto di un apposito 
“codice etico e di comportamento”.

Accompagnati dalle positive valutazioni del 
Collegio dei Sindaci e del Revisore Legale dei 
Conti, il bilancio consuntivo e quello sociale, 
esaurientemente illustrati dal consulente 
amministrativo, sono stati approvati 
all’unanimità.
In merito pare utile sottolineare come 
l’esercizio finanziario 2022 si sia chiuso con un 
avanzo pari a 139.291 €, grazie ad un’oculata 
gestione finanziaria che ha saputo coniugare le 
esigenze degli organi centrali e periferici con le 
risorse disponibili.
Sebbene, come previsto dalla normativa sul 
Terzo Settore, entrambi i suddetti bilanci siano 
in consultazione presso il sito dell’UNMS, 
pare comunque, giusto dare adeguato risalto 
(vedasi documento a parte) ad uno stralcio 
delle valutazioni espresse in merito dal Collegio 
Sindacale circa la sua attività di vigilanza.
La riunione del Consiglio Nazionale si è conclusa 
con un positivo ed utile scambio di opinioni tra 
i suoi membri nell’intento di migliorare sempre 

NOTIZIE DAL
CONSIGLIO NAZIONALE
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Dalla Presidenza Nazionale

di più gli standard operativi dell’Unione nonché 
di consolidare i suoi contenuti morali.

Vittorio GHIOTTO
Presidente della Sezione di Torino

Membro del Comitato Esecutivo

STRALCIO DELLA RELAZIONE 
DEL COLLEGIO SINDACALE 
AL CONSIGLIO NAZIONALE IN 
ORDINE AL BILANCIO CHIUSO AL 
31/12/2022

(Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 
del Codice del Terzo Settore)

“….. Il Collegio è stato costantemente informato 
circa l’insorgenza e l’evoluzione dei contenziosi, 
ha chiesto e ottenuto ai fini delle proprie 
valutazione anche documenti e riscontri dai 
legali incaricati. Al riguardo I Sindaci hanno 
più volte rappresentato durante le proprie 
riunioni la loro grande preoccupazione per la 
degenerazione di alcuni contenziosi, ciò perchè 
in primis le vertenze, specie quelle connotate da 
personalismi, non sono affatto compatibili con 
la comunione di intenti e lo spirito di servizio 
che sono i principi fondanti della stessa Unione, 
mentre per altri versi si è appreso che alcuni 
istanti hanno anche ritenuto di partecipare a 

diversi Enti e Istituzioni quanto già esposto nei 
Tribunali, riferendo nello specifico al Ministero 
del Lavoro di presunti atti di mala gestio, 
arrivando addirittura a chiedere la revoca del 
contributo assegnato all’UNMS! 
E’ di tutta evidenza il grave danno che tutto 
questo sta arrecando all’immagine dell’Unione, 
per non dire delle ingenti spese legali che le 
vertenze stanno comportando distogliendo 
risorse che potrebbero essere meglio spese 
in attività a favore degli iscritti, impegnando 
anche in ulteriori attività l’Amministrazione e 
gli stessi Organi di Controllo che riferiranno al 
Ministero Vigilante in ordine a una dettagliata 
nota già inviata al riguardo dal Dirigente 
preposto.  
In ogni caso, il Collegio ha anche valutato 
l’adeguatezza delle informazioni periodiche 
sulla gestione inviate dall’Unione all’Ente 
Vigilante, comprendenti note di aggiornamento 
sui contenziosi, raccomandando comunque 
di evitare in genere il ricorso al contenzioso 
cercando di anticipare la soluzione bonaria 
delle vertenze e la soluzione all’interno delle 
regole fissate dallo Statuto che pure potrebbe 
essere opportuno aggiornare per rendere più 
efficaci le attuali previsioni. 
Parimenti, ad avviso dei  Sindaci,  si rende  
opportuno implementare il Modello 
Organizzativo ex L. 231/2001 in materia di 
responsabilità amministrativa degli Enti….”. 
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Dalla Presidenza Nazionale

Prima di inoltrarsi nel discorso, tema 
del presente intervento, occorre 
distinguere e sapere cosa sono 
le ortesi – le protesi – gli ausili 

tecnologici.  
Per ortesi si intende un apparecchio correttivo 
degli arti del corpo applicabile ad essi ma 
non sostitutivo (v. pace-maker, tutore per il 
ginocchio etc)
Per protesi, nel nostro caso medicina, la 
sostituzione di arti o segmenti d’arto mancanti 
applicati mediante speciali dispositivi.
Per ausili tecnologici si intende dei prodotti 
specifici speciali per disabili o di comune 
reperibilità che in qualche modo possono 
favorire la comunicazione, l’autonomia e in 
genere riescono nell’intento di  fare integrare il 
diversamente abile nella vita sociale quotidiana 
(Modem – Apparecchiature di comunicazione – 
arti bionici – Cpap).
Il S.S.N. riconosce e garantisce alle persone 
riconosciute o in attesa di riconoscimento 
dello stato invalidante, le prestazioni che 
comportano l’erogazione di quanto in premessa 
specificato; il tutto ai sensi e per effetto dell’art. 
32 della nostra Costituzione che garantisce 
l’accesso alla Sanità. Comunque il S.S.N. 
garantisce la protesi per ottenere nel singolo 
un potenziamento delle abilità residuali nonché 

la promozione dell’autonomia dell’assistito (v. 
art. 17 DPCM del 12 Gennaio 2017). 
Lo stesso DPCM all’art 18 ne individua nel 
dettaglio le categorie di persone che hanno 
diritto all’assistenza protesica e alla loro 
erogazione quali i dispositivi riportati nel 
Nomenclatore relativo trattata dall’all. 5  
elenchi 1-2A-2B; mentre per le modalità 
sempre relative all’erogazione questa viene 
trattata nell’allegato 12.
Nei vari elenchi vengono naturalmente 
trattate sia le ditte consone alla distribuzione-
riparazione e gli ausili utilizzati per render 
quantomeno vivibile una vita sociale, tra l’altro 
piena nel nostro caso di difficoltà fisiche/
motorie.

QUAL’E’ LA PROCEDURA ESATTA PER 
OTTENERE I DISPOSITIVI (PROTESICI)?
Occorre, innanzitutto, specificare che presso le 
nostre AST esistono uffici preposti per ottenere 
quanto sia necessario al nostro caso. Qui di 
seguito, comunque, cercherò di specificare 
quanto occorra per tale ottenimento.
Uno dei primi passi da fare è l’aver riconosciuto 
lo stato invalidante per la patologia appropriata 
al nostro caso. Questo lo si ottiene avendo già 
una invalidità o quantomeno aver presentato 
al S.S.N. Servizio Medicina Legale il Certificato 

LE PROTESI NEL S.S.N.
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Informato per l’accertamento dell’i.c.. (Il 
Certificato Informato non è altro che un 
documento stilato in duplice copia dal medico 
generico dopo aver valutato lo stato di salute del 
paziente. Questo viene stilato in duplice copia 
di cui: una copia rimane al medico generico che 
la trasmette direttamente all’INPS; l’altra copia 
consegnata al paziente che avrà il compito di 
presentarla a un Patronato per la richiesta di 
essere sottoposto a visita per l’accertamento 
di eventuale i.c, inviata all’INPS  e in automatico 
all’AST che ne provvede l’espletamento della 
visita stessa tramite un Pool di medici). 
Nel caso in cui l’assistito sia ricoverato in 
strutture ospedaliere e il medico della stessa ne 
certifichi la necessità e l’urgenza della protesi o 
dell’ausilio questi prima della dimissione dello 
stesso ne prescrive la necessità ma soprattutto 

si fa garante del diritto senza che il disabile 
abbia riconosciuto una i.c.. L’autorizzazione 
viene concessa, dal Servizio Protesi dell’AST 
di appartenenza,  entro un lasso di tempo 
consono (di solito 30 gg).
Passiamo ora al caso di prima, e precisamente 
dopo aver avuto riconosciuto il diritto alla 
percentuale di i.c., l’handicap deve rivolgersi a 
uno specialista del S.S.N. per farsi prescrivere,  
su modelli prestampati, la protesi più consona 
e un ulteriore passo è quello di recarsi presso 
qualsiasi struttura accreditata dal S.S.N. per 
avere il dispositivo più consono alle proprie 
esigenze fisiche. (Esiste la remota possibilità 
che in alcuni casi è la stessa AST di appartenenza 
a fornire la protesi considerata l’ipotesi che ne 
abbiano giacenza nei propri locali).  
Una volta ritirato il dispositivo, il cittadino 
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assieme alla modulistica dovrà recarsi dallo 
specialista “prescrittore” per ottenerne il 
collaudo, cioè il perfetto funzionamento della 
protesi stessa nonché  l’adattamento della 
stessa al corpo dell’handicap.
Col tempo le protesi si usurano o addirittura il 
diversamente abile ha necessità di altra protesi 
più adatta alla Sua conformazione fisica; queste 
debbono essere eseguite su prescrizione dello 
specialista che autorizza le riparazioni presso 
ditte accreditate dal S.S.N., nel rispetto di 
DD.PP.CC.MM. citati in premessa. Può esistere 
anche l’ipotesi che la riparazione dello stesso 
dispositivo sia più alta del valore dello stesso; 
in questo caso visto e considerata la non 
convenienza e lo stato “vetusto” del pezzo, si 
provvede alla fornitura di una nuova protesi 
senza alcuna richiesta da parte dell’interessato.

Ora per aver una piccola “infarinatura” sui casi 
specifici relativi alla richiesta di pannoloni e loro 
presidi occorre accennare cosa occorre fare per 
ottenere gli ausili per l’incontinenza urinaria. 
Quanto sopra gli operatori addetti hanno il 
compito di valutare l’eventuale autorizzazione, 
stilata dal medico generico, dopo aver verificato 
sempre della stessa richiesta, riescono a 
mettere in contatto il paziente con le ditte 
preposte alla consegna dei pannoloni o presidi 
atti al contenimento urinario. Il tutto in tempi 
considerati brevi e all’incirca di 20 gg.  (Le ditte 
in alcuni casi potranno essere farmacie o in 
altri casi ditte selezionate tra i possessori dei 
requisiti specifici del caso).
 

Cav. Giordano FERRETTI
Vice Presidente Naz.le
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CONSIGLI GIURIDICI
a cura di Emiliana CASCIANI
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Consigli Giuridici
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PENSIONE A 56 ANNI
La pensione a 56 anni è aperta a tutti i lavoratori 
che hanno iniziato a lavorare molto presto. A 
offrire questa possibilità sono due misure, la 
pensione anticipata e la pensione con quota 
41. La pensione anticipata offre la possibilità di 
pensionamento, indipendentemente dall’età, 
alla maturazione dei 42 anni e 10 mesi di 
contributi per gli uomini (possono accedere a 
56 anni coloro che hanno iniziato a lavorare 
a 13 anni) e 41 anni e 10 mesi per le donne 
(le lavoratrici che hanno iniziato a lavorare a 
14 anni possono accedere al pensionamento 
al compimento dei 56 anni). La quota 41 
permette l’accesso alla pensione con 41 anni 
di contributi a tutti coloro che possono vantare 

almeno 12 mesi di contributi versati prima del 
compimento dei 19 anni, che hanno totalizzato 
almeno 41 anni di contributi versati e che si 
ritrovino in una delle seguenti categorie di 
tutela:
• disoccupati involontari a seguito di 

licenziamento che hanno terminato di 
fruire dell’intera Naspi spettante da 
almeno 3 mesi

• invalidi con percentuale certificata a partire 
dal 74%

• caregiver che si prendono cura da almeno 
6 mesi di un familiare convivente con 
handicap grave titolare di legge 104

• lavoratori usuranti e gravosi

PAGARE BOLLO AUTO CON LA LEGGE 104?
I titolari di Legge 104 e i famigliari di cui 
sono a carico hanno diritto all’esonero del 
bollo auto. Tuttavia, non è sufficiente farsi 
riconosce la Legge 104 per non dover pagare 
la tassa automobilistica. Infatti, bisogna 
rispettare altri requisiti. Innanzitutto, l’auto 
deve essere utilizzata prevalentemente 
per il trasporto del disabile e il mezzo 
deve essere intestato allo stesso soggetto 
beneficiario della Legge 104 oppure a un 
suo familiare, di cui risulta fiscalmente a 
carico. Se l’auto, invece, è intestata a un 
famigliare, quest’ultimo deve avere, in 
genere, un reddito pari a massimo 28.051,14 
euro. Nel caso in cui si superi questo limite 

si dovrà provvedere al pagamento del bollo 
auto. I requisiti per aver diritto all’esonero del 
bollo auto possono differire da una regione 
all’altra. Basti pensare che in alcune località 
tale agevolazione è riconosciuta solamente 
per i mezzi di proprietà dei disabili e non per 
quelli intestati ai familiari a carico. In questo 
modo è possibile avere maggiori delucidazioni 
in merito ai requisiti richiesti per poter evitare 
il pagamento della tassa automobilistica. 
In ogni caso, il riconoscimento non avviene 
in automatico. Per poter beneficiare 
dell’esenzione, i soggetti aventi diritto devono 
provvedere a presentare apposita domanda 
all’Aci oppure all’Agenzia delle Entrate.
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CONTRASSEGNO INVALIDI SCADUTO
Ci sono due tipi di contrassegno per invalidi: 
uno è quello provvisorio, che ha una scadenza 
programmata, in vista della probabile guarigione 
di una invalidità riconosciuta temporanea. 
L’altro è il cosiddetto contrassegno 
definitivo che, però, anche questo ha una 
scadenza. Entrambi vanno rinnovati. Per legge, i 
benefici connessi al possesso del contrassegno 
parcheggio per invalidi vengono meno nel 
momento in cui il documento risulta scaduto. 
Questo vuol dire che, anche se la disabilità è 
permanente, se il vigile fa una multa perché si 
è parcheggiato in uno stallo per invalidi o si ha 
attraversato una zona Ztl avendone potenziale 
diritto in quanto invalido, se il contrassegno è 
scaduto non ci si può opporre. Il contrassegno 
invalidi ha scadenza di 5 anni e, alla scadenza, 
bisogna presentare al Comune di residenza la 
certificazione del proprio medico curante che 
confermi il persistere delle condizioni sanitarie 
che hanno dato luogo al precedente rilascio del 
contrassegno.

Per rinnovare il contrassegno invalidi si dovrà:
• richiedere al proprio medico curante 

un certificato medico che confermi il 
persistere delle condizioni sanitarie che 
hanno dato luogo al precedente rilascio del 
contrassegno;

• presentare la domanda su apposito modulo 
al proprio Comune di appartenenza, 
allegando il certificato medico rilasciato 
dal proprio medico, 2 fototessere e il 
contrassegno scaduto.

Ogni Comune ha il proprio modulo di 
richiesta e procedura di consegna, per cui 
si dovranno richiedere informazioni presso 
l’ufficio mobilità comunale. Per esempio, la 
normativa prevede che, per parcheggiare 
nelle zone adibite al parcheggio dei portatori 
di handicap, è necessario che il disabile sia 
presente sul veicolo. Infatti, il contrassegno 
disabili è strettamente personale. Non è 
un’agevolazione di cui può usufruire il familiare 
che assiste il portatore di invalidità. Quindi, se 
il contrassegno è utilizzato dal familiare che ha 
fiscalmente a carico la persona con invalidità e 
quest’ultima non è in macchina con lui, nel 
momento in cui viene sorpreso da un vigile gli 
verrà applicata una multa.
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LETTO OSPEDALIERO GRATIS LEGGE 104
Per letto ospedaliero si intende un letto 
ortopedico simile a quello utilizzato negli 
ospedali, che consente ai pazienti, specialmente 
a persone disabili e non autosufficienti, 
di utilizzarlo in base ai propri bisogni.
Una persona disabile o anziana non 
autosufficiente può ottenere un letto 
ospedaliero gratis, oppure se le condizioni 
cliniche richiedono lunghi periodi a letto. Si 
può richiedere un letto ospedaliero gratis per 
degenza domiciliare alla propria ASL territoriale, 
seguendo questa procedura:
• chiedere al proprio medico curante 

una richiesta di visita fisiatrica a domicilio;
• con la richiesta per visita medica fisiatrica 

a domicilio, ci si può recare presso 
l’ASL competente nel proprio territorio 
e pagare il ticket dovuto per questo tipo 
di prestazione. Una volta pagato il ticket, 
la richiesta passerà dal proprio medico 
curante all’ASL, settore assistenza 
protesica;

• prenotare una visita fisiatrica a 
domicilio (sempre all’ASL, sportello 
assistenza protesica);

• nel giorno fissato per la visita, un fisiatra 
effettuerà una visita presso il proprio 
domicilio. Una volta constatata l’idoneità 
alla fornitura del letto ospedaliero (o quella 
del familiare per cui si sta presentando 
richiesta), il medico prescriverà il letto 
ortopedico più adatto alle proprie esigenze;

• a questo punto, l’ASL contatterà il Servizio 
Sanitario Nazionale, il quale a sua volta 
contatterà un’azienda convenzionata, alla 

quale chiederà un preventivo di spesa per 
il letto ospedaliero di cui si ha bisogno;

• nel momento in cui l’ASL autorizzerà il 
preventivo dell’azienda, quest’ultima 
provvederà a consegnare il 
letto ospedaliero gratis per degenza 
domiciliare.

Le persone che hanno bisogno di un letto 
ospedaliero per degenza domiciliare hanno 
spesso bisogno anche di un caregiver che 
si prenda cura di loro. Il letto ospedaliero 
gratis per degenza domiciliare può essere 
utilizzato per tutta la vita del disabile o 
dell’anziano non autosufficiente, se la non 
autosufficienza (impossibilità a deambulare 
da solo o a compiere i normali atti della vita 
quotidiana) sia riconosciuta permanente e 
senza possibilità di miglioramento.
Quando il letto ospedaliero non è più utile 
al paziente o per decesso del beneficiario, il 
letto deve essere restituito per poter essere 
messo a disposizione di altri pazienti.
Se non si riesce a ottenere un letto ospedalieri 
gratis per degenza domiciliare, si può 
comprarne uno fruendo di agevolazioni, ma solo 
se si è portatore di handicap e quindi titolare di 
Legge 104.
La Legge 104/92, infatti, tra le altre 
agevolazioni prevede anche l’Iva agevolata 
al 4% per l’acquisto di ausili tecnici necessari 
al miglioramento delle condizioni della 
persona che abbia difficoltà motorie, come 
appunto i letti ospedalieri o ortopedici. Oltre 
all’agevolazione Iva, sempre se si è titolare di 
Legge 104 si può beneficiare della detrazione 
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IRPEF pari al 19% delle spese sostenute per 
l’acquisto dell’ausilio. Ci sono diverse tipologie 
di letto ortopedico, ognuna delle quali risponde 
ad esigenze diverse:
• letto reclinabile: possiede lo schienale 

sollevabile;
• letto per le persone che soffrono di 

Alzheimer: con un’altezza che varia dai 
21 ai 76 cm per evitare alle persone 
disorientate di cadere;

• letto XXL: è riservato alle persone che 
hanno una corporatura robusta in quanto 
ha dimensioni molto grandi. Questo letto 
può essere utilizzato dalle persone che 
pesano più di 135 kg;

• letto ospedaliero sollevatore: permette 
al paziente di sollevarsi e di stendersi 
facilmente grazie a un sistema di 

sollevamento particolare;
• letto matrimoniale ortopedico: ideale per 

le coppie (difficilmente lo passa l’ASL, a 
meno che non siano presenti situazioni 
particolari, come coppie di invalidi o non 
autosufficienti nella stessa abitazione);

• letto ortopedico per bambini: esistono 
diversi letti di questo tipo, come il letto 
junior, il box e la culla.

I criteri da prendere in considerazione prima di 
comprare un letto ortopedico sono i seguenti:
• le dimensioni della persona (altezza e 

peso);
• la patologia, disabilità o menomazione;
• il tipo di sollevamento;
• l’importanza di un’asta di sollevamento o 

di una barriera.
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ACQUISTO CELLULARI CON LEGGE 104
 I portatori di handicap di cui all’art. 3, legge 5 
febbraio 1992 n. 104, godono di una serie di 
agevolazioni che riguardano anche l’acquisto 
di  beni quali ad esempio i cellulari e altri 
dispositivi che possono essere d’aiuto nella vita 
quotidiana di colui che è affetto da disabilità. 
Per quanto riguarda l’acquisto di sussidi tecnici 
e informatici, compresi i cellulari, il legislatore 
ai fini dell’applicazione dell’Iva al 4% anziché al 
22%, prevede che il beneficiario debba essere 
in possesso di una specifica documentazione. 
L’art. 2, nono comma, del decreto legge 
31 dicembre 1996, n. 669, prevede che 
l’aliquota IVA agevolata “si applica anche ai 
sussidi tecnici ed informatici rivolti a facilitare 
l’autosufficienza e l’integrazione dei soggetti 
portatori di handicap di cui all’articolo 3 della 

legge 5 febbraio 1992, n. 104”. Dunque, anche 
ai cellulari acquistati dai portatori di handicap di 
cui all’art. 3, legge 5 febbraio 1992 n. 104, si 
applica l’Iva al 4%. L’agevolazione riguarda anche 
beni quali fax, modem, computer, ecc. Deve, in 
ogni caso, trattarsi di sussidi da utilizzare a 
beneficio di persone limitate da menomazioni 
permanenti di natura motoria, visiva, uditiva 
o del linguaggio. Sulla documentazione, per 
gli acquisti da effettuarsi successivamente al 
4 maggio 2021, direttamente da parte delle 
persone con disabilità, è necessario essere in 
possesso, al momento dell’acquisto:
• del certificato attestante l’invalidità 

funzionale permanente, rilasciato 
dall’azienda sanitaria locale competente o 
dalla commissione medica integrata.

Consigli Giuridici
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SCONTO DEL 50% SULLE TARIFFE TELEFONICHE
E LINEA INTERNET

LEGGE 104 E DIRITTO ALLA PRIVACY
Un dato sensibile non può essere divulgato 
senza il consenso dell’interessato o per 
particolari ragioni. Trattandosi di informazioni 
sulla salute, non è consentito renderle 
pubbliche. Le stesse informazioni devono 
essere utilizzate solo per far valere un diritto del 
portatore di handicap. Se si vuole usufruire 
dei permessi 104, si dovrà necessariamente 
comunicare al proprio datore di lavoro che si 
ha la 104. Tuttavia, non è necessario mettere 
a conoscenza il datore di lavoro della propria 
patologia o disabilità, né lui può pretendere di 
conoscerla. Inoltre, non può renderla nota al 
resto del personale o redigere documenti 
e avvisi pubblici in cui ci sia anche il solo 
riferimento alla Legge 104.

Chi versa in condizioni di salute o motorie 
deficitarie ha ancora più necessità di essere in 
contatto con amici o parenti nel caso dovessero 
presentarsi delle emergenze. È previsto 
uno sconto del 50% sulle tariffe telefoniche e 
sulla linea Internet, dedicato proprio a chi viene 
riconosciuto come portatore di handicap. Nel 
verbale che accerta questa condizione ci deve 
essere però una particolare indicazione. Deve 
far riferimento alla legge numero 388/2000 e 
all’articolo 30 comma 7 che consente di avere 
il diritto di accedere alle agevolazioni. Qualora 
questa postilla non ci sia si può presentare una 

nuova domanda che dovrà essere inoltrata 
in via telematica sul sito dell’Inps accedendo 
con le proprie credenziali o in alternativa 
recandosi presso gli istituti del patronato. Una 
volta inviata la domanda l’Inps manderà un 
messaggio in cui invita il soggetto richiedente 
a effettuare la visita presso il Centro Medico 
Legale di competenza. In seguito a questo 
passaggio il verbale di handicap viene spedito 
a casa, se il verbale di handicap risale a un 
periodo antecedente il 9 febbraio 2012 è 
indispensabile presentare una nuova domanda 
di riconoscimento.
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DECRETO CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: NOVITÀ
Le novità sono legate all’ampliamento 
della platea di lavoratori che può utilizzare 
i permessi 104 e il congedo straordinario 
e il prolungamento dei periodi di congedo 
parentale. Le modifiche sono in vigore dallo 
scorso agosto 2023 e viaggiano lungo 3 
direttrici:
• addio al referente unico: è stato 

cancellato il principio del “referente unico 
dell’assistenza” in riferimento alla fruizione 
dei permessi e congedi. L’assistenza e i 
relativi diritti si possono suddividere tra più 
referenti, che si prendono cura del disabile;

• viene incluso il “convivente di fatto”, tra 
i soggetti individuati in via prioritaria 
ai fini della concessione del congedo 
straordinario. Inoltre, qualora tra i requisiti 
per il riconoscimento del diritto sia prevista 
la convivenza con la persona disabile a 
cui si presta assistenza, la stessa possa 
essere instaurata successivamente alla 
presentazione della domanda di congedo 
straordinario;

• congedo parentale ordinario e 
di prolungamento del congedo parentale.

Il decreto conciliazione vita-lavoro ha eliminato 
il principio del “referente unico dell’assistenza” 
in riferimento ai permessi 104. Fino a oggi non 

poteva essere autorizzata a più di un lavoratore 
dipendente – ad esclusione dei genitori – la 
fruizione dei giorni di permesso per l’assistenza 
alla stessa persona in situazione di disabilità 
grave. Dallo scorso 13 agosto 2022 i tre giorni 
di permesso mensile per l’assistenza allo 
stesso individuo, con disabilità in situazione 
di gravità, possono essere riconosciuti a più 
soggetti tra quelli aventi diritto. Questi possono 
fruirne in via alternativa tra loro. Si deve però 
inviare la dichiarazione del disabile, che indica 
l’intenzione di farsi assistere dal soggetto che 
presenta l’istanza. Questa deve essere allegata 
alla domanda da parte di ogni richiedente. 
Il provvedimento di autorizzazione, inviato 
dall’Istituto al richiedente, al disabile grave e 
al datore di lavoro del richiedente, preciserà 
che la domanda è stata accolta nel limite 
massimo complessivo di giorni mensili fruibili 
alternativamente tra tutti coloro che hanno 
diritto a prestare assistenza al disabile. 
I periodi di prolungamento del congedo 
parentale non comportano la riduzione di ferie, 
riposi e tredicesima o gratifica natalizia, a 
eccezione degli emolumenti accessori connessi 
all’effettiva presenza in servizio, salvo quanto 
espressamente previsto dalla contrattazione 
collettiva.
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IL NUOVO CONGEDO STRAORDINARIO 2023
L’ Inps specifica che il decreto del 2022 ha 
introdotto il convivente di fatto tra i soggetti 
individuati prioritariamente dal legislatore ai 
fini della concessione del congedo in esame, 
in via alternativa e al pari del coniuge e della 
parte dell’unione civile. Per la qualificazione 
di “convivente di fatto” deve farsi riferimento 
alla “convivenza di fatto” come individuata 
dal comma 36 dell’articolo 1 della legge n. 
76/2016 in base al quale “si intendono per 
«conviventi di fatto» due persone maggiorenni 
unite stabilmente da legami affettivi di coppia 
e di reciproca assistenza morale e materiale, 
non vincolate da rapporti di parentela, affinità o 
adozione, da matrimonio o da un’unione civile” e 

accertata ai sensi del successivo comma 37 del 
medesimo articolo. Chi vuole chiedere all’Inps 
il congedo straordinario essendo convivente 
di fatto con un soggetto disabile dovrà 
dichiarare nella domanda di essere coniuge/
parte di unione civile/convivente di fatto 
ai sensi della normativa vigente. Sarà cura 
dell’operatore della Struttura territorialmente 
competente provvedere, secondo le consuete 
modalità, all’espletamento dei controlli delle 
dichiarazioni sostitutive di certificazioni.  
Sulla base del riconoscimento del diritto alla 
fruizione di questi permessi e congedi, verrà 
riconosciuto il pagamento relativo, secondo le 
stesse modalità utilizzate da Inps fino a oggi.

DURATA DEL CONGEDO STRAORDINARIO
Il congedo straordinario può essere richiesto 
dai dipendenti pubblici e privati che devono 
assistere un familiare disabile grave. Ha 
una durata complessiva di due anni nell’arco 
dell’intera vita lavorativa e può essere 
anche frazionato. 
I due anni totali del congedo sono composti 
da 730 giorni da utilizzare nell’arco dell’intera 

vita lavorativa del dipendente pubblico o 
privato titolare di Legge 104.
Questi 730 giorni potranno essere “spalmati” 
anche su diversi anni, in base a quelle che sono 
le necessità del familiare con handicap che si 
assiste. Il congedo ha una durata che prescinde 
dai due anni e termina solo quando si avranno 
richiesti tutti i 730 giorni a disposizione.
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DOMANDA INVALIDITÀ CIVILE MINORENNI 
SEMPLIFICATA ONLINE

Semplificazioni per la liquidazione dell’indennità 
di frequenza a favore dei minorenni invalidi. Lo 
rende noto l’Inps nel messaggio n. 892/2023 in 
cui informa che tramite il portale istituzionale è 
stato reso disponibile un nuovo servizio rivolto 
a Patronati e Associazioni rappresentative 
delle persone con disabilità.
La nuova funzionalità consente ai suddetti 
soggetti di inoltrare telematicamente 
le domande di accertamento sanitario per 
il riconoscimento dell’invalidità civile e 
contestualmente chiedere il pagamento 
dell’indennità di frequenza anticipando i relativi 
dati amministrativi: IBAN e informazioni 
relative alla frequenza scolastica del minore. 
Si rammenta che analoga semplificazione era 
stata predisposta dall’Inps nei confronti dei 
soggetti maggiorenni (18-67 anni).
L’accesso avviene attraverso il portale Inps, 
nell’area tematica “Accesso ai servizi per 
patronati”, con le consuete modalità. Le 
associazioni rappresentative delle persone 
con disabilità abilitate dall’INPS all’uso del 
canale telematico, continueranno ad accedere 
al servizio online tramite identità digitale (SPID 
almeno di livello 2, CIE e CNS).
L’Istituto spiega che, salvo ci sia un unico 
genitore o un tutore, entrambi i genitori 
devono essere a conoscenza dell’inoltro 

della domanda. Il genitore non dichiarante 
riceverà, una notifica tramite i consueti 
canali (lettera raccomandata oppure PEC) di 
tutte le comunicazioni relative all’avvio del 
procedimento di accertamento sanitario nei 
confronti del figlio. Il genitore, invece, che ha 
fatto richiesta presso il Patronato/Associazione 
potrà consultare la pratica anche accedendo al 
sito dell’Istituto, tramite delega sulle proprie 
credenziali, per visualizzare nell’area riservata 
la posizione del figlio minore.
Infine, nel caso si opti per il pagamento della 
prestazione economica con la modalità “In 
contanti presso lo sportello”, se nella sezione 
“Rappresentante legale” sono stati inseriti 
entrambi i genitori, è necessario che, prima 
dell’invio della domanda, il secondo genitore 
fornisca il consenso esplicito alla riscossione 
nei confronti del genitore dichiarante. Tale 
autorizzazione può essere specificata dal 
secondo genitore attraverso l’accesso al 
servizio “Invalidità civile – Domanda (Cittadino)” 
con le proprie credenziali fornendo il consenso 
tramite la funzionalità “Acquisizione consenso 
alla riscossione”. In alternativa, il Patronato 
può procedere allegando in procedura nella 
sezione “Allegati” l’apposito modulo di delega 
(reperibile nella sezione “quadro F”) con le 
firme autenticate di entrambi i genitori.
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SEZIONE REGIONE LAZIO

CONSIGLIO REGIONALE

Il giorno 10 dicembre 2022 alle ore 10:00, si è riunito a Roma presso il Circolo Sottufficiali della 
Marina Militare il Consiglio Regionale UNMS del Lazio per discutere sul seguente o.d.g.: 
1) Lettura ed approvazione verbale seduta precedente;
2) Coordinamento attività socio-assistenziali, ricreative, commemorative ed informative 
relativamente al progetto da presentare da questo Consiglio Regionale UNMS del Lazio per 
beneficiare al contributo di cui alla Legge 58/90 anno 2022;
3) Argomenti discussi al Consiglio Nazionale del 29 novembre 2022;
4) Argomenti discussi al Convegno di Torino del 12 novembre 2022;
5) Proselitismo presso strutture di interesse per le cause di servizio;
6) Auguri Natalizi;
7) Varie ed eventuali. 
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Alla riunione hanno preso parte:
-Lgt. Diaspro Perroni – Presidente Consiglio Regionale UNMS del Lazio;
-Cav. Mauro Cappuccini – Vice Presidente Vicario Consiglio Regionale UNMS del Lazio;
-Cav. Uff.le Benedetto Franchitto – Presidente Sezione Provinciale UNMS di Roma;
-Cav. Egidio Carnevale - Presidente Sezione Provinciale UNMS di Frosinone;
-Cav. Mario Casciani - Presidente Sezione Provinciale UNMS di Rieti;
-Dott. Romano Mazzarrini - Presidente Sezione Provinciale UNMS di Viterbo.

SEZIONE REGIONE PIEMONTE

CONTRIBUTI CURE CLIMATICHE 2023

La Regione Piemonte ha confermato anche per il corrente anno i contributi economici per le cure 
climatiche e soggiorno terapeutici che vengono concessi per 21 giorni. L’importo è di € 51,39 
giornaliero. 
Le domande devono pervenire alla ASL di competenza entro il 30 giugno e le disposizioni normative 
non hanno subito alcuna modifica. I soci  potranno rivolgersi alla propria Sezione per ogni opportuno 
chiarimento “

SEZIONI
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SEZIONE PROVINCIALE CASSINO

Protocollo d’intesa per lo svolgimento di attività di 
volontariato tra la PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL 
TRIBUNALE DI CASSINO e L’UNIONE NAZIONALE MUTILATI PER 
SERVIZIO 
Un’attività degna della massima considerazione, quella svolta dalla Sezione di Cassino in accordo 
con la Procura Della Repubblica presso il Tribunale di Cassino. Un protocollo d’intesa, sottoscritto 
dal Procuratore della Repubblica pro-tempore, dott. Luciano d’EMMANUELE e il presidente della 
Sezione di Cassino Brig. ca. es (cc) Massimo SPIGOLA, delegato dal Presidente Nazionale Antonino 
Mondello. Un’attività fortemente voluta dalla sede nazionale che ha isto il coronamento grazie 
anche alla perseveranza del Brig. ca. es (cc) Massimo SPIGOLA. Un protocollo che impegna i soci di 
Cassino a fornire ausilio e supporto, meramente esecutivo, al personale amministrativo degli uffici 
che gestiscono atti non coperti dal segreto d’indagine sancito dall’art. 329 c.p.p.
I soci della Sezione di Cassino si dichiarano disponibili, in modo personale, spontaneo e gratuito, 
senza fini di lucro, anche indiretto, ed esclusivamente per scopi di solidarietà.
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SEZIONE PROVINCIALE CUNEO

DUE BELLE GIORNATE

Il Gruppo Regionale Piemonte ha organizzato a Cuneo, nei giorni 18 e 19 febbraio 2023, il Corso di 
aggiornamento per i quadri dirigenti delle Sezioni Provinciali della Regione.
All’appuntamento si sono aggiunti anche i dirigenti della Val d’Aosta ed hanno portato il loro qualificato 
contributo il Prof. Drago del Gruppo Regionale Lombardia ed il Dott. Mirto ed il Rag. Pellecchia della 
Sede Centrale.
L’intento è stato quello di attirare l’attenzione dei convenuti sulla normativa di recente emanata dalla 
Sede Centrale nonché su due importanti programmi di digitalizzazione dell’attività delle Sezioni: la 
rendicontazione amministrativa e la gestione dei soci.
Nel pomeriggio del primo giorno, dopo la riunione del Consiglio Regionale, il Gen. Ghiotto ha 
provveduto all’illustrazione degli aspetti più qualificanti dello Statuto, del Regolamento Applicativo e 
del nuovo Regolamento per la Gestione Contabile ed Amministrativa dell’UNMS. 
Ha, poi, fatto seguito il Dott. Mirto, che si è soffermato sui provvedimenti legislativi d’interesse 
della categoria e sul loro “sofferto” iter parlamentare e l’Avv. Borelli che ha fatto una carrellata sugli 
aspetti più significativi della normativa riguardante gli invalidi per servizio.
La mattinata del secondo giorno è stata pressoché completamente dedicata a all’approfondimento 
di problematiche di natura amministrativa da parte del Rag. Pellecchia nonché di quelle connesse 
con l’avvio e la tenuta del programma di gestione dei soci da parte del Prof. Drago.
Sono stati solo accennati, da parte del Gen. Ghiotto, i vari benefici sociali previsti per gli invalidi per 
servizio nonché, a cura della Dott.ssa Allodi, la materia riguardante le attività di promozione sociale 
e quella connessa con la digitalizzazione degli archivi.
I convenuti, infine, si sono complimentati con la Sezione di Cuneo -  ed in particolare con il suo 
Presidente Col. Ponzetti e con il Segretario Cav. Milone – per l’accurata organizzazione dell’evento e 
per la squisita ospitalità ricevuta.
Al di là dell’aggiornamento delle conoscenze di molti aspetti utili ad una buona conduzione della 
Sezione, è stata anche un’occasione per rinsaldare tra i convenuti rapporti di stima e di fraterna 
amicizia, valori che stanno alla base della vita dell’UNMS.
In sostanza, si è trattato non solo di approfondire interessanti tematiche, ma anche di vivere assieme 
momenti di piacevole cameratismo in armonia e serenità.
Esperienza da consigliare !
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SEZIONE PROVINCIALE NAPOLI

PRECETTO PASQUALE
Il 13 marzo, su invito del generale Giuseppenicola 
Tota una nostra delegazione, composta dal 
Consigliere Nazionale Diez, dal Presidente 
Sarnataro, dal Segretario Malafronte, dal Consigliere 
Mingo e dal Socio Amodio, ha preso parte nella 
Basilica di S. Francesco di Paola a piazza Plebiscito, 
recando il labaro, al Precetto Pasquale organizzato 
dal COMFOP SUD e officiato dal Cardinale Santo 
Marcianò, ordinario militare per l’Italia.

GIORNATA NAZIONALE DEL 
CADUTO PER SERVIZIO
Il 16 marzo, in accordo con la Sede Nazionale, 
si è svolta una breve cerimonia in celebrazione 
della Giornata Nazionale del Caduto per servizio, 
in occasione della quale presso il nostro 
Monumento ai Caduti per Servizio di p.zza S. 
Luigi è stata deposta una corona d’alloro da 
parte del presidente Sarnataro e del nostro 
Socio prof. Vincenzo Santagada, Assessore 
comunale al Verde, anche in rappresentanza 
del Sindaco Manfredi. Nutrita la partecipazione 
di nostri Soci: il Consigliere nazionale Diez, i 
consiglieri Furnari, Malafronte, Antonio e Mario 
Epifano e Mingo; i soci Amodio, Lamberti, Punzi. 
All’Assessore Santagada è stato consegnato un 
crest. La data in cui cade la Giornata del Caduto 
per Servizio commemora la strage della scorta 
dell’On. Moro 16 marzo 1978.
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CONVENZIONI 2023
Anche quest’anno la Sezione di Napoli si attiva per offrire ai propri Soci il più ampio ventaglio di servizi 
possibile e le migliori opportunità. Nello specifico, sono state confermate due importanti convenzioni 
che la Sezione ha in essere. Infatti, il Socio UNMS Napoli è di diritto - e senza aggiunta di ulteriori 
quote associative - anche socio dell’Intercral Campania e della ProConsumatore. La prima garantisce 
ai Soci UNMS l’accesso a una vasta gamma di servizi - sanitari, commerciali, turistici, ludici, etc. - 
a tariffe scontate; la seconda, permette di usufruire dell’assistenza legale della ProConsumatore, 
associazione a tutela dei diritti dei consumatori in caso di contenziosi con gestori di utenze elettriche, 
telefoniche, etc. e altri servizi legali.
Inoltre, è in corso di definizione una collaborazione con l’Università Popolare Galeno, ente di 
formazione che propone periodicamente iniziative di prevenzione sanitaria a cui potranno aderire 
gratuitamente i Soci.
Infine, si rinnova anche per il 2023 la convenzione con l’”Hotel degli Ulivi - Ristorante da Carminuccio” 
di Gragnano.
Altre convenzioni e collaborazioni sono allo studio e se ne darà opportuna notizia su queste pagine, 
non appena rese operative.



26 Il Corriere dell’Unione

SEZIONI

Comunicazioni delle Sedi UNMS

CELEBRAZIONI 25 APRILE
il labaro della Sezione Napoletana ha sventolato in piazza Carità, 
accanto a quello dell’ANPI e di altre Associazioni, in occasione delle 
celebrazioni della Festa della Liberazione del 25 aprile.
Alla cerimonia hanno preso parte - tra le altre personalità - il Sindaco 
Manfredi e il Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano.
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SEZIONE PROVINCIALE PALERMO

CAMBIO SEDE

La Sezione provinciale si è trasferita in  Via Aquileia n° 30 Palermo. Telefono 091/7816953

SEZIONE PROVINCIALE PESCARA

COMMEMORAZIONE 35° ANNIVERSARIO
SCOMPARSA DEL CARABINIERE DONATO CHIARELLI
La Sezione UNMS di Pescara, rappresentata dal Presidente Prov.le UNMS Giulio Di Bernardo, ha 
organizzato nel giorno del 29 Marzo u.s. Una cerimonia commemorativa per il 35°anniversario 
della scomparsa del Carabiniere Donato Chiarelli, originario del Comune di Loreto Aprutino e a cui la 
Sezione Prov.le è intitolata.
La cerimonia è stata organizzata nel Comune di Loreto Aprutino; è stata deposta una corona 

d’alloro presso la targa intitolata al Carabiniere Donato Chiarelli e già posta nei pressi della scuola 
dell’Infanzia “Cappuccini”. Hanno partecipato all’evento: il Sindaco del Comune di Loreto Aprutino 
Dott. Gabriele Starinieri , la Presidente Reg.le UNMS Abruzzo, Dott.ssa Maria Di Rienzo, il Direttivo 



28 Il Corriere dell’Unione

SEZIONI

Comunicazioni delle Sedi UNMS

UNMS di Pescara, i Comandanti delle Stazioni dei Carabinieri di Montesilvano e di Loreto Aprutino, 
l’Associazione Carabinieri di Penne, il Comandante della Polizia Municipale di Loreto Aprutino, le 
associazioni di Assorama della Provincia di Pescara, una rappresentanza della scuola dell’Infanzia 
che ha intonato la canzone “Supereroi” dedicata al Carabiniere eroe, M.A al Valore Civile alla Memoria 
che il 29 Marzo del 1988, ( 35 Anni fa’ ) insieme al collega Giovanni Liberto Corinto, nelle campagne 
del Comune di Camerino, impegnato ad impedire la commissione di un reato, affronto’ un malvivente 
che, armato di pugnale, li colpi’ procurando la morte di entrambi.
Erano, certamente, presenti i familiari del Carabinere Donato Chiarelli: la madre Maria, la sorella 
Anna ed il Fratello Tiziano. Presenti alla cerimonia i cittadini del Comune di Loreto Aprutino.

CELEBRAZIONI 25 APRILE 
Martedì 25 aprile, in occasione della ricorrenza del 78esimo Anniversario della Liberazione, a 
Pescara si è svolta alla presenza del Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, Eugenia 
Roccella, del Prefetto, Giancarlo Di Vincenzo, delle massime Autorità civili, religiose emilitari, dei  
rappresentanti delle Associazioni combattentistiche e d’arma, degli studenti degli Istituti scolastici 
cittadini e della cittadinanza, una solenne cerimonia commemorativa che ha preso il via alle ore 10.00 
in piazza Giuseppe Garibaldi. La celebrazione ha avuto inizio con lo schieramento del Reparto d’onore 
e il rito dell’alzabandiera. Dopo la benedizione della corona di alloro da parte del Cappellano militare 
della Direzione Marittima, don Antonio Zimbone, e la successiva resa degli onori ai Caduti di tutte le 
Guerre con la deposizione della corona innanzi al Monumento ai Caduti, è seguito il saluto del Sindaco 
del Comune di Pescara, Carlo Masci. La cerimonia è terminata con la lettura dei messaggi istituzionali 
e la “Preghiera per i Caduti”. Alla cerimonia era presente l’UNMS di Pescara con il Presidente Prov.le 
Giulio DI Bernardo ed alcuni componenti del Direttivo Prov.le.
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SEZIONE PROVINCIALE PIACENZA

ATTIVITÀ DELLA SEZIONE
- Il 13 Gennaio  L’associazione 
era presente con il Vice 
Presidente Franco Bersani con 
labaro al seguito al cambio del 
Direttore dello stabilimento Polo 
Nazionale di Rifornimento. Il 
Brig. Generale  Carmine  Ferrante 
lasciava il Comando al Brig. 
Generale Giovanni Di Blasi.
- il 27  Gennaio presso il Giardino 
della Memoria ha avuto luogo 
della cerimonia istituzionale di 
commemorazione delle Vittime 
della Shoah in occasione del 
Giorno della Memoria. Era 
Rappresentata il Vice  Presidente 
UNMS Franco Bersani.
- il 10 Febbraio al Giardino dei 
Martiri Delle Foibe si è svolta la 
cerimonia commemorativa delle Vittime delle Foibe e della Tragedia Istriana nel secondo dopoguerra . 
La sezione ha partecipato con il  Vice Presidente Franco Bersani con labaro.
- l’11  Febbraio è stata officiata 
la messa il onore di Don 
Borea Giuseppe sacrificatosi 
per difendere la libertà in 
rappresentanza della Sezione 
UNMS c’era il Vice Presidente 
Franco Bersani con labaro
- il 23 Febbraio a Gossolengo 
(PC) presso il Giardino dei Martiri 
delle Foibe  presente l’Assessore 
di Gossolengo il rappresentante 
della  UNMS Il Vice Presidente 
Franco Bersani con labaro
- il 17 Marzo  Giornata dell’Unione 
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Nazionale, della Costituzione, dell’Inno 
e della Bandiera, ha dato il benvenuto 
alla cerimonia il Brig  Gen  Giovanni Di 
Blasi  del Polo di Mantenimento Pesante 
Nord.  All’alza bandiera erano presenti, il 
Prefetto, il Questore, la Presidente della 
Provincia, la Sindaca, Il Comandate dei 
Carabinieri Provinciale, e il Comandante 
della Guardia di Finanza, per l’UNMS 
era presente il Vice Presidente Franco 
Bersani con labaro.
- il   24 Marzo Precetto pasquale con 
celebrazione della Santa Messa nella 
Basilica di San Francesco in Piacenza 
celebrata dal Vescovo di Piacenza-Bobbio 
sua Eccellenza Rev. Monsignore Adriano 
CEVOLOTTO. Per l’occasione erano 
presenti oltre le Autorità anche la Croce 
Rossa, l’Aeronautica Militare, la Polizia 
Municipale sempre presente per l’UNMS 
il Vice Presidente Franco Bersani.
- Il  25 Aprile la Sindaca del Comune di 
Piacenza Katia Tarasconi e la Presidente 
della Provincia Monica Pitelli  hanno 
invitato  la sezione provinciale 
UNMS di Piacenza alla cerimonia del 
78°anniversario della Liberazione. Il 
corteo con partenza da Piazzale Genova 
sfilava sullo Stradone Farnese presso il 
monumento alla Resistenza Dolmen e 
deponeva una corona d’alloro. Il corteo 
proseguiva lungo Corso Vittorio Emanuele 
fino Piazza Cavalli per la deposizione di 
una corona d’alloro al Sacrario Dei Caduti 
con la presenza di tantissime Autorità, 
discorsi celebrativi, infine presso la 
Basilica di S. Francesco avveniva la 
celebrazione della Santa Messa, in Onore 
dei Caduti.
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SEZIONE PROVINCIALE PORDENONE

CERIMONIA A MANIAGO
La Sezione Territoriale UNMS di Pordenone il 17 febbraio c.a. ha partecipato con il Presidente Cav. 
Giorgio ROMANO e il Consigliere Giuseppe COTUGNO, al cambio del Comandante del Reggimento 
Logistico “ARIETE” presso la Caserma ETTORE BALDASSARE di MANIAGO, consolidando il legame 
associativo con l’associazione autieri “Caporal Maggiore Capo Gaetano Tuccillo” caduto durante la 
partecipazione all’operazione ISAF in Afghanistan.

CONVENZIONI 2023
• Azienda vitivinicola I MAGREDI srl per l’acquisto dei propri prodotti IN CONFEZIONE(10%), I 

MAGREDI S.r.l. Via del Sole,15 33090 DOMANINS SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA ;

• Sconto del 30% con il centro dell’udito Maico-Marchesin - Sede legale a Udine tel. 0432 25463 
nr. verde 800 322 229 ;
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GIORNATA DELLA MEMORIA E DELL’IMPEGNO IN RICORDO DELLE 
VITTIME INNOCENTI DELLE MAFIE. 
21 MARZO 2023 (PER RICORDARE E ONORARE LE VITTIME DELLE STRAGI MAFIOSE)

Vogliamo ricordarli tutti, perché solo facendo memoria, si getta il seme di una speranza. Fare memoria 
è un impegno, un dovere che sentiamo di rendere a quanti sono stati uccisi per mano delle mafie, 
un impegno verso i familiari delle vittime, verso la società tutta ma, prima ancora, verso le nostre 
coscienze di cittadini. La Sezione Territoriale dell’Unione Nazionale Mutilati per Servizio di Pordenone 
promuove dal 2018 la Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti 
delle mafie, come ogni anno il 21 marzo, e che pertanto: Organizza un incontro con gli studenti, 
sul tema delle mafie, presso l’auditorium Concordia – Via Interna in PORDENONE, denominando la 
giornata “Seminiamo la memoria - Semi di legalità” con la partecipazione della Fondazione Antonino 
CAPONNETTO, rappresentata dal dott. Domenico BILOTTA responsabile del progetto Giovani 
sentinelle della legalità, e Angelo CORBO poliziotto in pensione, deputato alla scorta del giudice 
Giovanni Falcone, sopravvissuto alla strage di Capaci Il 23 maggio 1992. Angelo CORBO, non ha 
superato il fatto di essere vivo dichiara di sentirsi in colpa, perché non ha difeso la persona che 
scortava. Provo un profondo senso di vergogna per essere sopravvissuto e per non avere la forza di 
guardare in faccia le vedove e i figli dei miei colleghi morti».
Angelo Corbo, si trovava nell’auto che seguiva quella condotta da Falcone, a bordo della quale 
viaggiavano anche la moglie Francesca Morvillo e l’autista giudiziario Giuseppe Costanza, che su 
richiesta del giudice gli aveva lasciato il volante. Alle 17.56 e 32 secondi una carica di 572 chili di 
esplosivi fece saltare un condotto autostradale. Persero la vita, oltre a Falcone e Morvillo, gli 
occupanti della prima auto di scorta: gli agenti di polizia Antonino Montinaro, Rocco Di Cillo e Vito 
Schifani. 
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SEZIONE PROVINCIALE RAVENNA

MARRAZZO RICEVUTO DAL PREFETTO
Il 29 marzo scorso una delegazione della FAND – Federazione tra le Associazioni Nazionali delle 
Persone con Disabilità – Comitato Provinciale di Ravenna è stata ricevuta dal Prefetto di Ravenna 
Dott. Castrese De Rosa. Il Presidente Alfonso Marrazzo ha presentato il nuovo Ufficio di Presidenza 
e ha illustrato le attività svolte e quelle in programma.
Il Comitato, ricostituito nel 2015 tra Anmil, Anmic, Unms, Ens e Uici, si batte per una società sempre 
più inclusiva, a partire dalle barriere architettoniche (l’adozione del PEBA, il piano eliminazione barriere 
architettoniche ne è un esempio) e dalla mobilità provinciale. Ad aprile partirà il FAND Occupability 
grazie al supporto dei fondi regionali.

NECROLOGIO
Il Presidente provinciale di Ravenna unitamente ai Soci tutti, sono vicini alla famiglia Valmori per 
la scompare di Antonio. Socio molto apprezzato per le sue qualità umane, ha ricoperto, per oltre 
trent’anni, l’incarico di sindaco revisore dei conti.
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SEZIONE PROVINCIALE REGGIO CALABRIA

IL PRESIDENTE NAZIONALE DELL’UNMS INCONTRA 
IL SINDACO DI REGGIO CALABRIA
Nei giorni scorsi il Sindaco f.f. di Reggio Calabria Paolo Brunetti ha ricevuto al 
Comune di Reggio Calabria il Presidente Nazionale dell’Unione Nazionale Mutilati 
per Servizio (UNMS) Antonino Mondello ed il neo commissario della Sezione Provinciale UNMS di 
Reggio Calabria l’avv. Silvana Paratore. Nel corso dell’incontro illustrate le attività dell’’Unione 
Nazionale Mutilati per Servizio quale Ente Morale presente su tutto il territorio con Consigli regionali 
e Sedi provinciali in ogni capoluogo e Sottosezioni in varie città il cui scopo è la tutela di tutti 
coloro che alle dipendenze dello Stato e degli Enti locali, territoriali ed istituzionali, hanno riportato 
mutilazioni ed infermità in servizio e per causa di servizio militare e civile. Rinnovato, dal Presidente 
Nazionale Mondello, l’impegno di celebrare, nel corso del 2023, l’incontro commemorativo presso 
il Monumento dei caduti in servizio inaugurato nella cittadina reggina con la scopertura della stele 
nell’anno 1993 in occasione della 5° Giornata 
nazionale del caduto, mutilato ed invalido per 
servizio.
Il Sindaco ff. Brunetti ha espresso l’augurio di 
Buon Lavoro all’avv. Silvana Paratore, legale 
noto nel territorio nazionale per il suo impegno 
nel volontariato sociale e per l’impegno profuso 
a tutela delle Forze dell’Ordine ed Armate. L’avv. 
Paratore ricopre già la carica di Vicepresidente 
nazionale  A.N.I.O.M.R.I.D (ass. nazionale 
insigniti dell’Ordine al Merito della Repubblica 
Italiana e Decorati) realtà che riunisce per 
Statuto, le persone insignite delle Onorificenze 
della Repubblica Italiana ed i Decorati. L’avv. 
Paratore, lo scorso week end, ha coordinato, 
proprio a Reggio Calabria sul lungomare 
Falcomatà, le giornate della prevenzione 
sanitaria: iniziativa volta a diffondere la cultura 
della prevenzione sanitaria quale corretto 
atteggiamento per una diagnosi precoce delle 
malattie specie nei confronti delle persone più 
fragili. All’evento ha partecipato l’UNMS per 
fornire informazioni e materiale. 
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SEZIONE PROVINCIALE RIMINI

COMITATO CONSULTIVO MISTO
Il 26 aprile u.s. il Presidente della sezione di Rimini ha partecipato al CCM “Comitato Consultivo Misto” 
dell’AUSL. Si tratta di un organo propositivo composto da varie associazioni come Confartigianato, 
CISL, CGIL, WWF, Alzheimer, AVIS e altre, che si confrontano assieme ai dirigenti e ai medici dell’AUSL 
sulle problematiche che incontrano gli utenti. In questa riunione si è trattato il fascicolo sanitario 
elettronico e lo SPID. Durante la riunione, a cui ha partecipato anche un dirigente di “Lepida”, è 
emersa la difficoltà delle persone di una certa età nell’utilizzo degli strumenti informatici. Alla fine 
della riunione è emersa la necessità di un tavolo di lavoro per elaborare la possibilità di diffondere  
l’alfabetizzazione informatica per gli utenti più anziani. Essendo che la proposta in parte è partita da 
questa sezione, ci hanno chiesto di entrare a far parte del tavolo di lavoro composto da CISL, CGIL, 
UNMS e Centro Diritti del Malato di Savignano.
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SEZIONE PROVINCIALE ROMA

COMMEMORAZIONE MARTIRI DI VIA FANI 
Il giorno 15 marzo 2023 una delegazione della Sezione provinciale UNMS di ROMA, composta dal 
Presidente Cav. Uff.le Benedetto Franchitto e da alcuni componenti il Comitato Direttivo, hanno 
deposto una corona di alloro al monumento “Ai Martiri di Via Fani” in ricordo dei fedeli servitori dello 
Stato trucidati durante il rapimento dell’On. Aldo Moro.
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CELEBRAZIONI 25 APRILE
La Sezione UNMS di Salerno, nella persona del Presidente Alfonso Turiello,  dell’alfiere Biagio Gaeta 
e di alcuni Soci, ha partecipato alla Celebrazione del 25 Aprile che si è tenuta in vari punti della città 
di Salerno. Erano presenti : l’Onorevole Piero De Luca, il Prefetto Sua Eccellenza  Dott. Francesco 
Russo, il Presidente della Provincia Avv Francesco Alfieri, il Sindaco di Salerno Architetto Vincenzo 
Napoli, e numerose autorità civili e militari del Comune e della Provincia di Salerno.

SEZIONE PROVINCIALE SALERNO
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PRECETTO PASQUALE 2023
Il 22 marzo, su invito del generale Giuseppe Bossa, Comandante della Brigata 
“Sassari”  il Presidente Provinciale  Col. R.O. Pasquale Zucca   e il Consigliere  Lgt. 
A. Antonio Satta  hanno partecipato, nella parrocchia della Sacra Famiglia a Sassari,  alla celebrazione 
del precetto pasquale interforze. La celebrazione è stata presieduta dall’arcivescovo di Sassari 
monsignor Gian Franco Saba e concelebrata da padre Mariano Asunis, decano del XVI zona pastorale 
dell’Ordinariato Militare, insieme ai cappellani militari della Sardegna. Il tradizionale appuntamento 
liturgico ha visto la partecipazione del sindaco Nanni Campus, del viceprefetto Marcello Oggianu, del 
vicecomandante della Brigata “Sassari”, colonnello Luigi Viel, dei rappresentanti delle Forze Armate 
e dei Corpi armati dello Stato di stanza nella provincia turritana. 

VISITA MUSEO STORICO BRIGATA “SASSARI”
Il 23 marzo, una rappresentanza dei Soci della Sezione Provinciale è stata accolta dal Ten. Col. Lino 
Orecchioni, Direttore del Museo storico della Brigata “Sassari”, realizzato nel 1992 presso la Caserma 
La Marmora a Sassari.

SEZIONE PROVINCIALE SASSARI
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L’attività, organizzata dal Presidente Provinciale Col. R.O. Pasquale Zucca, ha avuto lo scopo di 
approfondire il tema della grande guerra e del contributo dato dalla Sardegna all’Unità Nazionale.
La visita, preceduta da una conferenza illustrativa degli eventi storici  e delle  gloriose tradizioni 
della Brigata “Sassari”, Unità costituita nel 1915 e alimentata con reclutamento interamente su base 
regionale, è proseguita  presso i locali del Museo Storico.

L’esposizione, articolata in cinque aree 
tematiche, si sviluppa affrontando notizie 
generali, carte dei testi delle battaglie della 1° 
Guerra Mondiale; documentazione fotografica 
delle principali battaglie sostenute dalla Brigata 
“Sassari”, esposizione di cimeli e reperti; 
ricostruzione di parte di una trincea della 1° 
Guerra Mondiale e relativa documentazione 
fotografica; la vita al fronte, la morte, la prigionia, 
ed esposizione di cimeli, documenti ed uniformi 
originali dell’epoca; la Brigata “Sassari” dopo la 
1° Guerra Mondiale fino ad oggi, esposizione di 
documenti e fotografie che testimoniano anche 
le più recenti missioni.
L’interessante mattinata si è conclusa con 
un apprezzato sobrio rinfresco, presso la 
sede sociale situata nella stessa Caserma La 
Marmora, occasione per rinsaldare i vincoli di 
amicizia e solidarietà tra i soci e la dirigenza. 
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PRESENTAZIONE LIBRO
Il 15 aprile 2023 la Sezione UNMS di Siracusa, presso il Circolo Ufficiali del Distaccamento Aeronautico 
ha partecipato alla presentazione del libro che racconta la storia dell’Idroscalo “De Filippis” di Siracusa 
che coincide con la sua nascita e del 100° anniversario della fondazione dell’Aeronautica Militare 
Italiana, 1923 – 2023.
La storia di questi cento anni dell’Aeronautica a Siracusa l’ha raccontata il Tenente Colonnello Paolo 

Tredici, (già Comandante del Distaccamento Aeronautico di Siracusa) con il suo libro dal titolo “100 
Anni di Aviazione Militare e Civile a Siracusa”, edito da Morrone.
Hanno partecipato il Presidente Corrado Di Stefano e alcuni soci; il socio Carmelo Miduri, giornalista, 
ha moderato l’evento.

SEZIONE PROVINCIALE SIRACUSA
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INCONTRO CON IL PRESIDENTE NAZIONALE  DELL’ASSOCIAZIONE  
“LAMBA DORIA”
Nel quadro di 
una crescente 
collaborazione con il 
territorio e rafforzare 
i già ottimi legami con 
le altre associazioni 
operanti, nei giorni 
scorsi, il Presidente 
della Sezione di Siracusa 
ha incontrato il Dott.
Alberto Moscuzza, 
Presidente Nazionale  
d e l l ’ A s s o c i a z i o n e  
“Lamba Doria” Siracusa. 
Nel corso di una cordiale 
chiacchierata sono 
state pianificate future 
attività. Nell’occasione è stato donato il nostro “Corriere dell’Unione”.
L’Associazione Lamba Doria, ha collaborato con la nostra Associazione in occasione dell’Intitolazione 
della Via Fratelli Cirmena con una mostra di alcuni reperti bellici in onore a questi soldati combattenti 
la Grande Guerra.
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SEZIONE PROVINCIALE SONDRIO

FESTA DELLA FAMIGLIA
Domenica, 11 dicembre 2022, promossa ed organizzata dalla Sezione U.N.M.S. di Sondrio, presso 
il “Santuario della Santa Casa Lauretana” di Tresivio (SO), con la partecipazione straordinaria del 
Presidente Nazionale Antonino Mondello e in un clima magico dal panorama montano stupendo, si è 
svolta una originale manifestazione per celebrare “La Festa della Famiglia dell’U.N.M.S.”
A tale particolare evento, oltre al Presidente Nazionale, hanno partecipato il Presidente Regionale, 
la maggior parte (8 su 11) dei Presidenti delle Sezioni U.N.M.S. della Lombardia e numerosi  Soci ed 
Amici della Sezione U.N.M.S. di Sondrio con i loro familiari.
Da evidenziare, dopo la Santa Messa, la visita guidata al maestoso Santuario che si staglia tra i vasti 
vigneti in una posizione dominante sulle pendici delle montagne circostanti di Sondrio. Il Santuario fu 
costruito in più fasi nel luogo dove già esisteva la Chiesa di Santa Maria del Tronchetto. I lavori iniziati 
nel 1646 durarono fino al 1790, mentre quelli del campanile dal 1795 fino al 1833. Dopo diversi 

interventi di decorazioni e ristrutturazioni, dal 1913 la chiesa fa ufficialmente parte dell’elenco degli 
edifici monumentali d’Italia.
Il Santuario conserva al suo interno una riproduzione della Santa Casa lauretana, collocata sotto la 
cupola e comprende una nicchia che ospita una statua della Madonna nera, oggetto di devozione 
popolare.
Dell’interessante iniziativa va dato grande merito al Presidente Giuseppe Palotti ed al Comitato 
Provinciale U.N.M.S. di Sondrio ed è servita anche e soprattutto a riunire in una originale giornata 
associativa e culturale i Dirigenti dell’Unione e i numerosi Soci e Amici della Sezione U.N.M.S. di 
Sondrio.
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SEZIONE PROVINCIALE TERAMO

IL TRICOLORE SIMBOLO DELL’UNITÀ D’ITALIA
Fu questo l’argomento di richiamo storico dell’Assemblea provinciale dei soci 
di Teramo nell’anno sociale 2017, un richiamo che il Presidente Prof. Luigi 
D’ Ostilio ed il Suo Direttivo hanno voluto dare alle stampe per proporre 
una rilettura del simbolo, nella ricorrenza del Centenario del Milite Ignoto (4 
Novembre 1921- 4 novembre 2021). Anche le sedi provinciali dell’Aquila e di 
Pescara nell’anno sociale 2022, hanno onorato un soldato senza nome, un 
combattente di tutti gli assalti, un eroe di tutte le guerre e che oggi è la storia 
delle nostre vittorie.
Questo studio ripercorre più di due secoli di storia, nei quali la bandiera 

ha salutato percorsi culturali, letterari, musicali, sportivi, ma soprattutto eventi storici, quali le 
Repubbliche giacobine, il Risorgimento, le due Guerre mondiali, la Resistenza, la Repubblica italiana.
La  “ Veste della Nazione “, dopo momenti di clandestinità, di riprese e nuovamente di cadute, con 
la triade dei suoi colori, senza aquile o leoni, senza belve rapaci, senza blasoni, ha saputo restituire 
primavere di libertà e, in segno di profonda riconoscenza all’eroismo dei Nostri Padri che hanno 
riscattato l’Italia da tante servitù, l’Assemblea costituente approvò l’art. 12.
Articolo del 24 marzo 1947 e ratificato dal Parlamento, che recita “ La  bandiera della Repubblica è Il 
tricolore italiano, verde, bianco e rosso, a tre bande verticali e di uguali dimensioni “. 
Nell’ Introduzione della presente pubblicazione il Presidente della sezione di Teramo affida a tutti noi, 
ed in particolare ai giovani l’impegno civile ed umano a custodire la tavola dei valori, preambolo alla 
Carta costituzionale, perché l’Italia possa continuare a vivere in libertà.
Nell’anno sociale 2023 l’UNMS di Teramo darà l’avvio ad un progetto che, partendo da questo studio 
si investono con piste interdisciplinari, settori della vita civile, militare, scolastica, culturale per 
ridestare nei cuori la “ Maestà della Memoria “.

IL TRICOLORE
SIMBOLO DELL’UNITÀ D’ITALIA
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SEZIONE PROVINCIALE TORINO-ALESSANDRIA

TOUR DELL’UNIONE A PARMA E DINTORNI
Nei giorni 15 e 16 aprile 2023 soci delle Sezioni di Torino e di Alessandria si sono recati in gita in quel 
di Parma, località di grande interesse culturale, storico, artistico e … culinario.
Giunta nella tarda mattinata a Castelnovo di Sotto e dopo un apprezzato momento conviviale, la 
comitiva si è recata a Felino, sede di un bellissimo castello che, tra l’altro, contiene un museo del 
tutto particolare, quello del salame, specialità per la quale la località è giustamente rinomata.
Non poteva, poi, mancare una tappa da dedicare ad un’altra specialità universalmente riconosciuta: 
il parmigiano reggiano. Si è quindi avuto modo di apprezzare l’arte del casaro e di visitare il tesoro 
dell’azienda: un deposito di oltre 30 mila forme di formaggio in attesa della giusta stagionatura 
prima della messa in commercio.
L’intensa giornata si è conclusa con la cena dell’amicizia nel corso della quale, davanti alle superbe 
specialità culinarie della zona, si è avuto modo di rinsaldare quei vincoli di amicizia e di solidarietà che 
stanno alla base della vita dell’Unione.
Il giorno dopo è stato completamente dedicato alla magnifica città di Parma ed ai suoi illustri 
monumenti: il Palazzo della Pilotta, sede ducale dei Farnese, il Teatro Regio, voluto da Maria Luigia 
d’Austria e che ha visto i fasti dell’immortale musica di Giuseppe Verdi, il Duomo con annesso 
Battistero, da oltre un millennio testimoni della fede degli abitanti del luogo.
Dopo qualche ora di libertà, durante le quali ciascuno ha potuto gustare qualche angolo particolare 
della città e, per che no, qualche specialità culinaria, il gruppo si è messo sulla strada del ritorno per 
giungere ad Alessandria ed a Torino in serata.
Bella esperienza, da tutti apprezzata e da ripetere in futuro.
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